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Quando l’etichetta diventa arte

L’esperienza  del  vino  non  nasce  al
momento dell’assaggio, ma molto prima.
Accade  già  quando  lo  sguardo  incontra
una  bottiglia  e  la  sua  etichetta,  con  il
linguaggio  visivo  che  inizia  a  raccontare
una  storia.  In  un  panorama  in  cui  il
packaging  ha  assunto  sempre  più  un
ruolo  centrale,  da  “portavoce”
affascinante  di  un  prodotto  enoico,  c’è
chi  ha  trasformato  l’etichetta  in
strumento narrativo: come Donnafugata.
Bottiglie  riconoscibili  a  colpo  d’occhio,
volti femminili sospesi tra sogno e realtà,
cromatismi intensi, atmosfere oniriche.
Ogni  vino  diventa  un  universo
iconografico,  un  frammento  di  Sicilia
restituito  attraverso  linee  e  colori.  Non
semplici  decorazioni,  ma  immagini  che
traducono  i  caratteri  del  vino  e  del
territorio  in  chiave  estetica  ed
emozionale.  Il  Ben  Ryé,  passito  di
Pantelleria,  porta  con  sé  la  luce  dorata
dell’isola  e  la  dolcezza  solare  delle  uve
zibibbo.  Il  Sul  Vulcano  esprime  la
potenza dell’Etna con una “dea-vulcano”
avvolta da cromie laviche e richiami alla
maiolica siciliana.
Il  SurSur  racconta  la  freschezza  della
primavera  con  una  giovane  figura
femminile  che  corre  in  un  paesaggio
naturale,  evocando  il  canto  dei  grilli  e
l’energia  dei  venti  marini.  C’è,  poi,
un’etichetta  che  è  diventata  simbolo:  La

Fuga.  Realizzata  dall’illustratore  Stefano
Vitale, raffigura una donna i cui capelli si
fondono con i vigneti, il mare e le colline.
Un’immagine  potente,  capace  di
sintetizzare  in  un  solo  tratto  l’anima  di
Donnafugata:  il  legame  tra  femminilità,
natura e paesaggio siciliano.
È  da  lì  che  nasce  un  percorso  estetico
coerente,  che  negli  anni  ha  trasformato
la  bottiglia  in  un  oggetto  da
contemplare,  oltre  che  da  stappare
Questo  linguaggio  visivo  diventa  allora
dichiarazione  culturale:  afferma  che  il
vino  non  vive  soltanto  nel  calice,  ma
anche  nell’immaginazione  di  chi  lo
sceglie.
L’etichetta  diventa  un  ponte  tra  chi
produce  e  chi  consuma,  un  invito  a
entrare  in  un  mondo  in  cui  gusto  e
bellezza  si  rafforzano  a  vicenda.  Non
stupisce  che  molti  appassionati
conservino  le  bottiglie  vuote:  esporle  in
casa  significa  custodire  un  frammento
d’arte grafica.
La  realtà  di  Donnafugata  è  la  prova  di
come  il  design,  quando  nasce  da  un
legame  autentico  con  il  territorio,  possa
trasformare  un  gesto  quotidiano  –  come
aprire  una  bottiglia  –  in  un’esperienza
estetica  completa.  In  un’epoca  in  cui  le
immagini  parlano  quanto  le  parole,  la
celebre  cantina  siciliana  dimostra,
dunque,  che  un’etichetta  può  essere  il
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primo sorso del vino stesso: un assaggio
visivo  che  anticipa  aromi,  emozioni  e
paesaggi.  Ed è proprio in  questo dialogo

tra arte ed enologia che risiede il fascino
senza tempo delle sue bottiglie.


